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ai sensi e nei limiti del regolamento (UE)

n. 1407/2013 della Commissione, del 18

dicembre 2013, relativo all’applicazione de-

gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli aiuti

« de minimis », e del regolamento (UE)

n. 1408/2013 della Commissione, del 18

dicembre 2013, relativo all’applicazione de-

gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli aiuti

« de minimis » nel settore agricolo.

84. Al fine di favorire la formazione e la

riqualificazione professionale delle persone

con disabilità, delle vittime di infortuni sul

lavoro e di malattie professionali e delle

loro famiglie, a decorrere dall’anno 2019 è

attribuito all’Istituto di riabilitazione e for-

mazione (IRFA) dell’Associazione nazio-

nale fra lavoratori mutilati e invalidi del

lavoro (ANMIL) un contributo annuo di 1,5

milioni di euro.

85. Entro il 31 marzo di ciascun anno,

il Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, con proprio decreto, dispone il tra-

sferimento all’IRFA dell’ANMIL di un im-

porto pari all’80 per cento del contributo di

cui al comma 84 spettante per l’anno di

riferimento, a titolo di primo acconto.

86. Entro il 28 febbraio dell’anno suc-

cessivo a quello di erogazione del primo

acconto di cui al comma 85, l’IRFA del-

l’ANMIL trasmette al Ministero del lavoro e

delle politiche sociali un rendiconto sull’u-

tilizzo delle somme percepite nell’anno pre-

cedente.

87. All’esito positivo della verifica am-

ministrativo-contabile, il Ministero del la-

voro e delle politiche sociali provvede al-

l’erogazione del restante 20 per cento del

contributo a titolo di saldo.

88. Il Ministero dello sviluppo econo-

mico è autorizzato a prorogare di ulteriori

sei mesi il regime convenzionale con il

Centro di produzione Spa ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 1, della legge 11 luglio

1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la

spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2019.

89. All’articolo 1, comma 40, della legge

11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « Per

gli anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle

seguenti: « A decorrere dall’anno 2017 » e le

parole: « per ciascuno dei due anni » sono

sostituite dalla seguente: « annui ».

90. All’articolo 1, comma 160, della legge

28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « Per

gli anni dal 2016 al 2018 » sono sostituite

dalle seguenti: « A decorrere dall’anno 2016 »

e le parole: « per ciascuno degli anni 2017

e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « a

decorrere dall’anno 2017 ».

91. I contributi di importo fino a 50

milioni di euro concessi dallo Stato a so-

cietà partecipate dallo Stato medesimo o

ad organismi di diritto pubblico, anche

costituiti in forma di società di capitali,

finanziati dallo Stato in misura maggiori-

taria, con la finalità di effettuare investi-

menti di pubblico interesse, sono erogati

dallo Stato, a titolo definitivo, contestual-

mente alla realizzazione dell’intervento in

forma globale, ovvero quota imponibile più

IVA, e progressivamente alla realizzazione

dell’intervento medesimo, se il provvedi-

mento di concessione del contributo reca la

dicitura « comprensivo di IVA ».

92. Nel caso di contributi concessi ai

medesimi soggetti di cui al comma 91 senza

la dicitura « comprensivo di IVA », lo Stato

eroga il contributo con le medesime mo-

dalità di cui al comma 91, ma con finalità

di anticipazione relativamente alla sola quota

liquidata a titolo di IVA, che dovrà essere

rimborsata dal beneficiario allo Stato a

conclusione della realizzazione dell’inter-

vento.

93. I commi 91 e 92 si applicano anche

ai contributi per i quali la relativa attività

di rendicontazione non si sia conclusa e,

comunque, ai contributi relativamente ai

quali non sia intervenuta la liquidazione

del saldo finale. In ogni caso non sono

presenti oneri aggiuntivi a carico della fi-

nanza pubblica.

94. L’applicazione delle disposizioni di

cui ai commi da 91 a 93 è subordinata alla

preventiva autorizzazione della Commis-

sione europea ai sensi dell’articolo 395 della

direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28

novembre 2006.

95. Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze è isti-

tuito un fondo da ripartire con una dota-

zione di 740 milioni di euro per l’anno
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2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno

2020, di 1.600 milioni di euro per l’anno

2021, di 3.250 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2024 al

2028 e di 3.400 milioni di euro per cia-

scuno degli anni dal 2029 al 2033.

96. Il fondo di cui al comma 95 è

finalizzato al rilancio degli investimenti delle

amministrazioni centrali dello Stato e allo

sviluppo del Paese. Una quota del fondo di

cui al comma 95 è destinata alla realizza-

zione, allo sviluppo e alla sicurezza di si-

stemi di trasporto pubblico di massa su

sede propria. A valere sul fondo di cui al

comma 95, sono destinate al prolunga-

mento della linea metropolitana 5 (M5) da

Milano fino al comune di Monza risorse

pari ad almeno 15 milioni di euro per il

2019, 10 milioni di euro per il 2020, 25

milioni di euro per il 2021, 95 milioni di

euro per il 2022, 180 milioni di euro per il

2023, 245 milioni di euro per il 2024, 200

milioni di euro per il 2025, 120 milioni di

euro per il 2026 e 10 milioni di euro per il

2027.

97. In sede di aggiornamento del con-

tratto di programma ANAS 2016-2020, una

quota delle risorse da contrattualizzare o

che si rendano disponibili nell’ambito delle

finalità già previste dal vigente contratto,

nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2019 e 2020, viene destinata alla

progettazione e alla realizzazione di inter-

venti di adeguamento e messa in sicurezza

degli svincoli delle tangenziali dei capoluo-

ghi di provincia.

98. Il fondo di cui al comma 95 è

ripartito con uno o più decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, su propo-

sta del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, di concerto con i Ministri interes-

sati, sulla base di programmi settoriali pre-

sentati dalle amministrazioni centrali dello

Stato per le materie di competenza. I de-

creti di cui al periodo precedente indivi-

duano i criteri e le modalità per l’eventuale

revoca degli stanziamenti, anche plurien-

nali, non utilizzati entro diciotto mesi dalla

loro assegnazione e la loro diversa desti-

nazione nell’ambito delle finalità previste

dai commi da 95 a 106. In tal caso il

Ministro dell’economia e delle finanze prov-

vede, con propri decreti, alle necessarie

variazioni di bilancio, anche in conto resi-

dui. Nel caso in cui siano individuati inter-

venti rientranti nelle materie di compe-

tenza regionale o delle province autonome,

e limitatamente agli stessi, sono adottati

appositi decreti previa intesa con gli enti

territoriali interessati ovvero in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei

decreti sono trasmessi alle Commissioni

parlamentari competenti per materia, le

quali esprimono il proprio parere entro

trenta giorni dalla data dell’assegnazione;

decorso tale termine, i decreti possono es-

sere adottati anche in mancanza del pre-

detto parere. I medesimi decreti indicano,

ove necessario, le modalità di utilizzo dei

contributi, sulla base di criteri di economi-

cità e di contenimento della spesa, anche

attraverso operazioni finanziarie con oneri

di ammortamento a carico del bilancio

dello Stato, con la Banca europea per gli

investimenti, con la Banca di sviluppo del

Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e

prestiti Spa e con i soggetti autorizzati

all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi

del testo unico delle leggi in materia ban-

caria e creditizia, di cui al decreto legisla-

tivo 1° settembre 1993, n. 385, compatibil-

mente con gli obiettivi programmati di fi-

nanza pubblica. I decreti del Presidente del

Consiglio dei ministri di riparto del fondo

di cui al primo periodo sono adottati entro

il 31 gennaio 2019.

99. All’articolo 44, comma 6-ter, del

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: « de-

gli edifici » sono aggiunte le seguenti: « e

delle infrastrutture ».

100. Per i programmi di riqualificazione

urbana (PRU) di cui al decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti 9 set-

tembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 296 del 21 dicembre 2015, nel

caso di interruzione delle attività di can-

tiere determinata da eventi indipendenti

dalla volontà delle parti contraenti (forza

maggiore), tutti i termini dell’articolo 1
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